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STATUTO DELLA

..AS 
S O CIAZIONE DI PROMOZIONE S O C IALE ARC IRA.G AZZI TARAI{T O''

DEFINIZIONE E FINALITA'

Art.l) Definizione

La "Associazione di prornozione sociale Arciragaz,zi Taranto", in forma

abbreviata "ArciragazziTaranto", è un'associazione educativa, Iaica, senza hni

di lucro, che si awale in modo determinante e prevalente dell'impegno

personale e vclontario dei propri aderenti per fini di solidarietà sociale.

La "ArciragazziTararfio" agisce in forma autonoma e coopera sul piano locale,

nazionale e mondiaie, con altri circoli, associazioni, gruppi eci istituzioni che

condividono le hnalità culturali, educative dell'Associaziane o che concordano

sui singoii programmi.

La "Arciragazzi Taranto", condividendone le finalità, aderisce all'Associazione

|.lazionale Arciragazzi, utrlizzandone la tessera nazionale quale tessera sociale.

Potrà esprimere l'adesione ad altre associazioni, se necessario per raggiungere i

propri scopi.

Art.2) L'Associazione non ha fini di lucro

E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione,

nonché fondi, riserve o capitale, durante la vita dell'Associazione, salvo che la

destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge o siano effettuate

a favore di altre associazioni con fìnalità anaioghe o aventi fini di pubblica

r-rtilita L'Associazione assume I'obbligo di inrpiegare gli uiili o gli avanzi di

gestione per la reelizzazione delie attività isrituzicr:ali r cli qr-r',rlle connisse.
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- noniinare i membri del Collegio dei Sindaci Revisori;

- nominare i membri del Collegio dei Probiviri'

- approvaîe le linee generali dell'attività dell'Associuziote;

.l,approvazionedeitegolamentichedisciplinanolosvolgirnentodetlaattività'

dell'Associaziote;

.deliberaresull,impiegodegtieventualiutilioavtnzicligestioneperla

rea|izzaa|orredelleattivitàistituzionaliediquelleadesseconnesse;

-discutereedeliberarerelativamenteadogniargornentoadessadernandato

Per statuto;

- approvare altre eventuali proposte atatlzatedal Consiglio Direttivo'

Spetta all' assemblea straordinaria:

- deliberare sulle proposte di rnodihca al presente statuto;

-deliberaresulloscioglimento,sullaliquidazionedell,Associazioneesulla

devoluzione del suo Patrirnonio'

Art. 11) Consiglio Direttivo

L,associazioneèamministratadaunConsiglioDirettivocornpostodacinque

membri eletti dall'assemblea dei soci'

ImembridelConsiglioDirettivoduranoincaricaquattroarniesono

rieleggibili.NellasuaprimasedulailConsigtioDirettivoeleggetraisuoi

membri il Presidente ed il Tesoriere'

Dallanominaaconsiglierenonconseguealcuncornpenso,salvoilrirnborso

dellespesedocumentatesostenuteperragionidell,ufficioricoperto'

ilConsiglioDirettivosiriunisceogniqualvoltail.Presidenteoduedeisuoi

componenti lo litengano necessario'
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L' Ass o ci azione as socia bambini/e, r agazzil e,

- vivere insieme momenti di tempo libero,

formativa;

giovani ed adulti che intendono:

gioco, attività culturale, sportiva e

caralleizzare, secondo il principio etico della non violenz4 il proprio

rapporto con la natura e con gli altri;

valorizzare le differenze nel rapporto fra individui anche di culture ed etnie

diverse;

condividere comuni percorsi formativi ed iniziative sociali e culturali, dare

attuazione alla Convenzione ONU dei Diritti dell'Uomo, affermare e

concretamente dare attuazione ai Diritti dell'infanzia e dell'adolescenza

secondo la Convenzione Onu del20.11.1989 ed il Piano Nazionale lnfar:u;ia

(L.28ste7);

praticare il metodo educativo della cittadinanzaattiva diragazzie adulti e di

pieno esercizio della demo uazia;

migliorare l'ambiente di vita con azioni concrete individuali e collettive;

contribuire allo sviluppo armonico della nostra società;

favorire relazioni internazionali di cooperazione e solidarietà;

garantire le pari opportunità tra uomo e donna e la tutela dei diritti

inviolabili della persona.

I-'Associazione, attraverso proposte di tempo libero, gioco, conoscenza,

formazione ed espressione creativa, opeîa afiinché i bambini/e, i rcgazzile, i

giovani e gli adulti possano:

- sviluppare globalmente la propria personalità;

- scoprire e potenziare la fiducia nelle propri e capacitàr;
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rafforzare la consapevolezza e la partecipazione attiva nel proprio ambiente

di vita;

- sviluppare creatività e autonomia individuale, con un'assunzione coerente di

responsabilità nella vita privata e nell,ambito sociale;

- prevenire e affrontare forme di disagio e di disabilità;

- acquisire un'adeguata capacità di lettura dei bisogni e dei problemi

dell'infanzia e dell'adolescenza, mediante azioni di stimolo, promozione,

formazione, studio, ricerca e aggiornamento.

L'Associazione favorisce il processo comunicativo di crescita e di relazione, lo

scambio adulto - ragazzo; promuove attività culturali, educative, sportive, del

tempo libero ispirate alle finalità individuate; realizza iniziative e progetti di

sperimentazione educativa.

L'Associazione svolge le seguenti attività:

- gestione di centri di cultura ludica (ludoteche) finalizzatiad offrire spazi di

gioco, so cializzazione ed integrazione;

- organizzazione di laboratori, intesi come momenti in cui viene stimolato

l'interesse dei bambinile,rugazzile, affrnché siano innanzitutto produttori ed

in seguito ute'ii di cio che hanno progettato e realizzato;

- ideazione e tealizzazione di progetti finalizzati aII'integrazione sociale e

scolastica di bambini .e ngazzi diversamente abili, a favorire l'inserimento

di bambini e rcgazzi a rischio di coinvolgimento in attività criminose, a

favorire il recupero di ragazzi coinvolti in attività criminose, a prevenire la

dispersione scolastica;

- ideazione e tealizzazione di progetti relativi ad interventi domiciliari di tipo

ludico educativo, rivolti a bainbini e ragazzimalati;

i;t:;;;16;t';ri.



.p#
>5

,4
,wWúii:'

.E

ideazione e realizzazione di progetti relativi ad interventi domiciliari di tipo

ludico educativo a favore di bambini e ngazzi appartenenti a famiglie

disagiate;

ideazione e realizzazione di progetti relativi ad interventi, presso strutture

ospedaliere pubbliche e private, di tipo ludico educativo rivolti a bambini e

ragazz\malati;

- ideazion e e realizzazione di progetti a sostegno di famiglie svantaggiate;

- ideazion e e realizzaziote di progetti atti a garantire il diritto alla famiglia

attlaverso l'affido e l'adozione;

- servizi di pre e post scuola, intesi come attività ludico educative, svolte

pfessostrutturescolasticheprimarieesecondarieinoraripreepost

scolastici;

- gestione di attività educative (asili nido o centri materno-infantili) rivolte a

bambini/e di età compresa frazero e tre anni;

-organizzazioneederogazionediattivitàdiformazione;

- collabor azioni di tipo formativo, culturale, progettuale con scuole private e

pubbliche di ogni ordine e grado e con istituti di formazione;

organizzazione di centrr estivi, intesi come insieme di attività ludico

educative rivolte a bambini e ngazz\ nel periodo estivo;

gestione di campi scuola, campi estivi, colonie ed ostelli;

organizzazione di attività sportive, di manifestazioni e artimazioni di piazza,

anche in forma itinerante;

organizzazione di feste e veglioni, quali momenti aggregativi finalizzai\ al

gioco di gruppo, motorio e creativo, che scandicono i diversi momenti

dell'anno;
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- orgarizzazione di gite, visite guidate e viaggi di istruzione di una o

giornate;

- tutte quelle attività che, per il conseguimento delle finalità sociali,

ritenute utili ed opportune dal Consiglio Direttivo.

Tutte le suddette attività sono rivolte a bambiniie , ragazztle, di età compresa fra

zeÍo e diciotto anni.

LA FORMA ASSOCIATIVA

Art. 4) Possono far pafe dell'Associazione tutti coloro i quali, persone fisiche

o giuridiche, condividendo le finalità del presente statuto, intendono

partecipare alle attività orgarúzzate dall'Associazione per il raggiungimento

deiie stesse, esciudendo espressamente ia temporaneità delia partecipazione

alla vita associativa e con il diritto di voto esteso a tutti nell'assemblea dei soci.

Le prestazioni tiei soci liennc prevalentemente carattere di gratutità;

I'Associazione comunque potrà assumere lavoratori dipendenti o awalersi di

prestazioni di lavoro autonomo.

Art. 5) Per essere ammessi a socio è necessario presentare al Consiglio

Direttivo una domanda scritta di adesione all'Associazione con l'osservanza

delle seguenti modalità ed indicazíoni: indicazione del nome e cognome, luogo

e data di nascita, residenza, codice fiscale, titoli di studio e qualifiche

professionali; dichiarazione di voler attenersi a tutte le noÍne del presente

statuto, ai regolamenti ed alle deliberazioni degli organi sociali.

Il Consiglio Direttivo deve prowedere, in ordine alle domande di adesione,

entro trenta giorni lavoratìvi dal loro ricevimento; in assenza di un

provvedimento di accoglimento della domanda, l'interessato potrà presentare

slano



ricorso, sul quale si pronuncerà in via definitiva l'assemblea dei soci alla sua

prima convocazione ordinaria.

Art. 6) I soci hanno diritto a ricevere all'atto dell'ammissione la tessera sociale

valida per un anno solare, di usufruire di tutte le strutture, dei servizi, delle

attività, delle prestazioni e prowiderue attuate dall'Associazione, nonché di

intervenire con diritto di voto nelle assemblee.

Art. 7) I soci sono tenuti al pagamento della quota annuale di associazione

stabilita dal Consiglio Direttivo, all'osservarza dello statuto, dei regolamenti e

delle Celiberazioni degli organi sociali, al pagamento, in casi eccezionali, di

quote straordinarie adintegrazione del fondo sociale.

Le somme versate per la tessera sociale e le quote annuali di adesione non sono

rimborsabili in nessun caso. Queste sono altresì intr.asmissibili.

Art. 8) La qualifica di socio si perde per decesso, recesso ed esclusione.

chiunque aderisca all'associazione può, in qualunque momento, notificare per

iscritto al Consiglio Direttivo la sua volontà di recedere; tale recesso ha

efftcacia dall'inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio

Direttivo riceva la notifica della volontà di recesso.

Il Consiglio Direttivo ha la possibilità di intraprendere azione disciplinare nei

confronti del socio, mediante, a seconda dei casi, il richiamo scritto, la

sospensione temporanea o I'esclusione per i seguenti motivi:

- mancato pagamento della quota sociale;

- inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamenti o

deliberazioni degli organi sociali;

- aver commesso o provocato gravi disordini durante le assemblee;



appropriazione indebita dei fondi sociali, atti, documenti od altro di

proprieta dell' As so ci azione;

aver arrecato in qualunque modo danni morali o materiali all'Associazione,

ai locali ed alle atlrezzature di sua pertinenza.In caso di dolo, il danno dovrà

essere risarcito.

L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo a quello della

del prowedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni

l'esclusione sia stata deliberata.

Nel caso che I'escluso non condivida le ragioni dell'esclusione, egli può

ricorrere entro trenta giorni; su tale ricorso decide in via def,rnitiva la prima

assemblea ordinaria dei soei.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

Art. 9) Gli organi dell'Associazione sono:

- l'assemblea dei soci;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente;

- il Tesoriere;

- il Collegio dei Sindaci Revisori;

- il Collegio dei Probiviri.

Art. 10) L' assemblea

L'assemblea dei soci è l'organo deliberante dell'Associazíone.

All'assemblea partecipano tutti i soci per i quali sussiste tale qualifica al

momento della convo cazione.

Le deliberazioni dell'assemblea, prese in conformità alle seguenti disposizioni,

vincolano i soci assenti e dissenzienti.

notifica
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Nessuna questione potrà essere discussa dall'assemblea se non iscritta

all,ordine del giorno. L'assemblea è presiduta dal Presidente del Consiglio

Direttivo; in caso di assenza o temporaneo impedimento, dal vice presidente o

dal membro più aruiano del consiglio Direttivo. I1 presidente dell'assemblea

nomina fra i soci partecipanti un segretario verbalizzante'

L,assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita con la

pfesenza della metà più uno dei soci e delibera validamente a maggioranza

assoluta dei presenti. In seconda convocztzione, I'assemblea è regolarmente

costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti e delibera validamente a

maggioranza assoluta dei presenti sulle questioni poste all'ordine del giorno'

Tutti i soci hanno diritto di voto nell'assemblea. Le votazioni possono awenire

per alzatadi mano o a scrutinio segreto, quando ne faccia richiesta almeno un

decimo dei presenti; per le elezioni delle cariche sociaii, ia votazicne aw-iene a

scrutinio segreto.

ogni socio ha diritto ad un voto nell'assemblea, sempre che sia in regola con il

versamento delle quote sociali'

L'assemblea si riunisce almeno una volta l'anno'

L,assemblea viene convocata a cura del Consiglio Diretti'*'o tramite awiso

scritto, contenente Ia data e l'ora della prima e della seconda convocazione'

l,ordine del giorno ed il luogo dell',assemblea, da esporsi nella bacheca plesso

la sede sociale almeno otto giorni prima'

L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria'

Spetta all' assemblea ordinaria:

- approvafe il Bilancio preventivo, nonché quello consuntivo di ogni esercizio

chiuso al 31 dicembre di ogni a'nno;

ii
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LaconvocazioneèeffettuatadalPresidenteodachinefaleveci,mediante

comunicazionescrittadaesporsinellabachecaplessolasedesocialealrneno

cinquegiomiprimadiquellof,tssatoperl,adunanza,contenentel,elencodelle

materiedatrattareel'indicazionedelgiomo,dell,oraedelluogo

dell,adunanza, I1 Consiglio Direttivo sarà comrxlque validamente costituito

quando siano presenti tutti i consiglieri in carica'

Lesedutesonovalidequandoviintervengalamaggioratuadeiconsiglieriele

deliberazionisonoapprovateamaggioranzasemplicedeivotideipresenti.

Le decisioni del consiglio Direttivo vengono fatte risultare da appositi verbali

firmati dal Presidente e dal segretario dellariunione'

ilConsiglioDirettivopuòdimettersiquandociòsiadeliberatodaidl'reterzi

deiconsiglieriedètenutoaconvocarel,assembleaindicendonuoveelezioni

entro quindici giorni'

I compiti del Consiglio Direttivo sono

- eseguire le deliberazioni dell'assemblea;

-formulareiprogrammidiattivitàsocialesullabasedelledirettiveapprovate

dall'assemblea;

-predisporreilBilanciopreventivoequelloconsuntivodasottoporre

all' approvazione dell' assemblea;

deliberare circa 1'ammissione dei soci;

determinarel,ammontaredellequoteannueassociativeelernodalitàdi

versamento;

deliberare sulle azioni disciplinari nei confÍonti dei soci;

stipularetuttigliattiedicontrattidiognigeneleinerentiall,attivitàsociale;

svolgeretuttelealtreattivitànecessarieefunzionaliallagestionesociale.
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Art. 12) Il Presidente

A1 presidente dell',Associazione spetta la rappresentatuadella stessa di fronte

aiterzied anche in giudizio'

Al Presidente compete, sulla base delle direttive emanate dall'assemblea e dal

Consiglio Direttivo, l,ordinaria amministrazione dell,Associazione; in casi

eccezionali di necessità ed urgenza, il Presidente può anche compiere atti di

straordinariaamministrMione,ma,intalcaso,devecontestualmenteconvocare

il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato'

I Presiclente, come rappresentante dell,Associazione ed esecutore delle

direttive del consiglio Direttivo, nomina e/o revoca dirigenti' procuratori ad

negotia, collaboratori in genere' assume elo |tcenziadipendenti, determinando

lemansioni,lefacoltà,laduratadeirapporti,lernodalitàdeicompensio

deglistipendi;nominaarbitrieconsenteisciizioni,cancellazioni'surroghee

qualsiasi annotazione ipotecaria; assume obbligazioni di qualsiasi genere'

anche per operazioni di carattere legale; acquista, vende, permuta o conferisce

beni mobili ed immobili per conto dell'Associazione stessa'

Il Presidente convoca e presiede l'assemblea ed il consiglio Direttivo' cura

l,esecuzione delle relative delibe'azioni, verifica l',osservanza dello statuto e

deiregolamentieneplomuoveiariforma,ovesenepresentilanecessità.

ogni qualvolta il Presidente sia impedito all'esercizio delle proprie funzioni' il

vice presidente 1o sostituisce in ogni sua attribwione; il solo intervento del vice

presidente costituisce prova dell' impedimento del Presidente'

Art.13)IlTesorieresovrintendeallagestioneamministrativaedeconomica

dell'Associazione e, pertanto, aggiorna la contabilità' i registri contabili' il

registro dei soci e tutti i libri eventualmente prescritti dalla legge; per tali
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incombenze,puòawalersianchedell,ausiliodicollaboratoriesterni

all'Associazione'

Art. 14) Coltegio dei Sinclaci Revisori

IlCollegiodeiSindaciRevisorisicomponeditrernernbrieffettivieilidue

supplentielettidall,assernblea,iquaticluranoincarieaquattroarrniesono

rieteggibili.

Dallanominaasindacorevisorenonconseguealcuncompenso,salvoil

rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell'uffrcio ricoperto'

L,incaricodisindacorevisoreèincompa{tilecon|acar1icatliconsigliere'

I sindaci revisori curano latenutadel tibro delle adunanze dei sindaci revisori'

partecipanodidirittoalleadunanzedell,assernblea,delConsigiioDirettivo,

con facoltà di parola ma serlza diritto di voto' verifltcano la regolate tenuta ilei

libri sociali, della contabilitàr deii'Associ tzior'e e della conispondenza ùella

stessa al Bilancio Preventivo'

Art. 15) Collegio dei Probiviri

L,assernblea nomina ogni quattro anni i1 Collegio dei Probiviri, forrnalo tla tre

membri, anche esterni all'Associazione'

L,incaricodiproboviroèincornpa{bil.econlacancadiconsigliere.

I1 Collegio dei Probiviri e organo i g'I{anzia stailtarìa, regolarnentare e di

giurisdizioneinterna;infatti'sonoadessodelolutetutteleeventuali

controversietragliassociati,ottessiel,Associazioneedisuoiorgani,

relative al rapporto associativo, quale ad esernpio I'interpretazione delle norme

statutarie e regolarnentari'

L, rn\z\ativadel collegio clei probiviri è intrapresa a seguito di richiesta scritta

di almeno cinque associati'

-l



Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono irnrnediatamente esecutive' salvo il

ricorsoinappelloadunCollegiodeiProbiviridilivellosuperiore.

E' escluso il ricorso ad ogni altra giurisdizione'

PATRIMOI\IO E BTLANCTO

Art.16)Ilpatrimoniodell,Associazioneècostituitodabenimobilied

immobili di proprietà dell'Associazione, che pervengono alla stessa a qualsiasi

titolo, dalle quote di iscrizione da versarsi all'atto dell'iscrizione' da contributi

annuali ordinari e straordinari degli associati, tla contributi da parte di

pubbliche amministrazioni, enti locali, istituti di credito ed enti in genere' da

sowenzioni, donazioni o lasciti ùi terÀ o associati, dagli avanzi netti di

gestione e dal fondo di risewa'

L'adesione all'Associazione non cornporta obblighi di finanziarnento o tli

esborso ulteriori rispetto al versamento della quota iniziaxe ed annuaie' salvo' in

casi eccezionali, l'obbligo del pagamenlo di quote straordinarie ad integrazione

del fondo sociale'

I versamenti al fondo sociale possono essere cti qualsiasi entità e sono

comuÍìque a fondo perduto; in nessun caso e' quindi' nelnrneno in caso di

scioglimento dell'Asso aiazione,nè in caso di decesso' di estinzicne, di recesso

o di esclusione dall'Associazione, può farsi luogo alla ripartizione di quanto

versato al fondo sociale.

,4.rt. 17) I-'esereizio sociale iniziuil 1" gennaio e terrni a il 31 clicernbre di

ogni anno. I bilanci preventivo e consuntivo devono essere predisposti óal

consiglio Direttivo e devono essere alprovati dall'assemblea ordinaria'

Pertanto, entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio Dìrettivo è cowocato per

la predisposizione del Bilancio relativo all'esetcizio precedente, tnenlre entro il



31 dicembre di ogni anno il Consiglio Direttivo è conVobato per là

predisposizione del Bilancio preventivo.

Entrambi i bilanci devono essere depositati presso la sede dell'Associazione,

nei quindici giorni che precedono I'assemblea convocata per la loro

approvazione, a disposizione di tuui gli associati.;lc
,,.,i",,

L'Associazione, non avendo frni di lucro, non può distribuire, anche in modo

indiretto, utili o avatui di gestione, nonchè fondi, riserve o capitale, salvo che

la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

NORME F'INALI E TRANSITORIE

Art. 18) Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'assemblea

straordinaria, la quale prowederà alla nomina di uno o più liquidatori, anche

estemi all'Associazione, determinandone gli eventuali compensi.

Il patrimonio residuo dell'Associazione sarà devoluto ad altre associazioni con

finalita analoghe o a fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta

dalla legge.

Art. 19) L'Associazione prowede alla rcdazione di regolamenti intemi che

stabiliscono i modi dr apphcazione del presente statuto e I'organizzazione

materiale e amministrativa dell'Associazione.

Art. 20) Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto,

disposizioni di diritto comune.
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